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SPARTACO LAVAGNINI 

Nel XXo Anniversario della morte di LENIN 
l J • • • 

con ~tutto il Popolo Italiano nella guerra liberatrice 

L E N l N 
r dagli inte•·essi dez' capitale fincmziar·io, aclot­
f tanclo subito 1m et politica conseguente stella ba­
se della lotta popola1·e contro la guerra, di­
retta a pr·ovocwre la disfatta di tutti i governi 
impe•·ialisti pe1· opera dei l01·o stessi popoli. 

aspetta.·e il tl·ionfo della Rivolu-zione il' Ot­
tobre. 

Appena scoppia la Rivoltwione, ltti che l'a­
tleva p•·ep a1·ata, non ha che tm'iclea: rientra~·e 
i~~ Russia. F1·attamto i politicamt-i bo1·ghesi mssi 
S'illt;clono cl'ingwnna1·e emcora le masse e per­
suade,·le acl accetta~·e la lo1·o auto1·ità e la lo­
r·o politica •·idttcendo la funzione dei soviet acl 
uno sterile esercizio politico. Solo il P. B. ha 
chia1·a coscienza clella sihtetzione e sa cosa 
tlevesser fatto. 

In qtwst' amno, così t1·agico e decisivo pe1· 
l' avveni1·e clel nost1·o Paese, in ctti amco!'Ct tma 

· •Jolhi il p1·oleta-riato 1nost1·a le p1·oprie istintive 
'cetpewità' poUticlw e la coscienza elella sua 
missione sto1·ica·-gwidando tutto 'il popolo nella 
gtte!Ta che elist1•ugge~·à pe•· senqwe i! fascistno, 
è pe1· noi 1nate1'ia di fede e d·i·. insegna-mento 
1·ievocewe !"immensa . ope1·a del Capo della 
p1·ima Rivolttzione.-SociaUstet Vitto1·iosa; ope~·a 

che è st1·etta-me11te legate; alla stat·ia del movi­
me':nto ope1·aio 1·usso ed internaz·ionale e, spe­
cialmente, a q•tellct clel glo1·ioso Pa~·tUo Bolsce­
vico. 

Vletelimil·o Ilitch 01cl'iamov nacque il 22 
Ap1·ile 1870 et Sùnbink , l'e!JiOne del medio 
Volga, nell'epoca in cui il movimento •·ivolu­
ziona•·io cominciava a~fa~·e le m;e":_.1·eclute f•·a 
lct classe piccolo-bo•·ghese e f•·ct l' "·intelligenza" 

. ' demoe1·atica. 
E1·a l'epoca dalla lotte• dei l'ivoluzionali 

cont1·o lo za1·ismo; çont1·o le• classe cmTotta e 
l'ertz·ional·ia dei, boiai·eli; l'epocc• cleyli attentati 

.ve• fino all'attentato eli Ales-. l 
srvu.cl•ro III (1887), cc cat!SCt del quctle i/, f•·atello 
ma.ggio1·e eli Lenin, il!essa~J.rl•·o, fi.t impiccato 
q1;nle cwpo del · complotto. 

Nell' au.mmno dello stesso U1MW Lenin 

•·onwmrinto nel 1903, rltwctnte il II Con[JI'esso, 
che si te•·•·à p1·ima•a B1•uselles e poi, pe~· L'in­
te•·vento della polizia a Lond1·a, in cui Lenin 
ottiene l_a _maggio1·anza sulla maggio•· pat·te 
dÙl.e qt1.estioni. 

Ciò conduce alla c·reazione in seno al P. 
Socialdeii'!OCI'atico del gn;ppQ vntransigente l'i­
voluz·iona•·io, bolscevico, che sa1·à il nttcleo clel 
p a1'tito che guiclenì. ilJII'Oleta•ictto •·usso alla 
vitto•·iet. 

F1·attanto la classe ope1·aict s' incamminet' 
a tJassi se-mp1·e più. •·wpicli ve•·so la coscienza 
•·ivoluziona~·ia e la ·m,attwità politica e Lenin 
è già 1~11.0 clei mernb1·i 11iù attivi clel P. Dal 
cwrcer·e, clalla Sibeliet, clall'este•·o .cltwwnte la 
dil·ezione della ISKRA e clel lTPERIOD, nellet 
qtwstione or·ganizzqtiva; egli po1·ta semp•·e nel 
P. la stta ctzione ene•·uica e vitale._ . 

La l'ivoluzione clel 1905 lo t1·ova a G-ine­
v•·a, cla dove segtte la mania •·apicla degli 
av·venim.enti collct stl·ao·rdina•·iet comp1·ensione 
sto1·ica che gli è tJI'O)JI'ia. 

Egl.i è nno dei p1·imi emig•·ctti politici che 
l'ientl'ano i-li Russia col p•·eciso . obbiettivo eli 
sviluppcwe l' insu.1·•·ezione a1·mata. Malg•·ado 
let giusta ·impostazione eU alcwn.i p•·oblemi e la 
st;a p a1·tecip etzione atti v a stt t1.Ùto il f•·onte 

Alle confer·enze eli Zinmeneald e eli Kien­
thal sostiene la necessità di •·omperla coi social 
eh01winisti, coi socialisti collwbo•·azionisti al 
servizio clell'impe~·ialismo dei loro paesi, get­
tamelo così le basi per l'o•·gamizzazione eli una 
nuova Inter-nazionale, pe1· la qttale clov1·emo 

l • 
a.ll' Un·i·vM·sità eli Kazwn, ma ne è della totta; cl a quello pol-itico a qnello milita- j 

ccic•to pe• J l c~r v ctr:·te sostmwtct in wn ;·e, I,cn'i.n twn pt•ò _-wic.ca';'13 il l'ttolo ileci.sit•o . 
•·oru.z1•.o11.rww, stndeJ·fesco. che !]iochf;h ·à, n e l_ 1.') :1'7. · 

stwt contatti. co·i cospir·ato·ri l Ce.ll·i e1·ror·i tattict~ l'imm[ficienza dell' a•·-
rlell'epoca, Len~~st~cca seint?''e pi~ì clall'ide~ mcy•tento,_ la manca_nzct _rli st.-~tti legW:ni_ coi 
clei •·ecchi socinhstt "tteM·odmk", t qual·• st çtfntaclttu, l.'azwne 1.nd~msa clet ,mescevwln che 
rli•'hlmw ·in rl11.e fliJU!P./I.ze: ttot.a.:.....awilin. de·i Il' a.vevcmo sosten~<tte• a ma.linctw1·e sd infi-ne la 
"•w,rocl·m:k VogUa" , che intendono giunge•·e etl clebolezza eli Plekcmov fa~mo fctllin la Rivolu.-
Socia.lism:o clist•·t!ggenilo l' assol?!.tismo · zewista zione. . 
etlt•·ave•·so yli a.ttentetti te1TOI'istici; l' alt.·a, Lenin pm·ò smasche1·a subito gli elementi 
q11el.lct clei "na•·oclnik Zem.lict" , che c1·eele . eli ''ectziona•·i, colom che tencle-vU~w ai COIJtpi'OIIteS­

costrui•·e il socialismo appoggiandosi .a;i conte•- si; yli oppo1·tunisti che nel momento .decisivo, in 
clim·i, colla costituzione del !fi1·; cioè le• comun:itcì. cui e1·a mcessa~·io com1Jie1·e 1mo sfo•·zo S1.1p1·e­
agr·icola, saltando !et fase clel capita:lis-mo. mo pe1· st•·wppewe il pote~·e allo za1·, incliet?·eg­
Le·nin si o•·ientct deciswmente ve1·so lo studio gia-no nel timon di dover p1·ende•· pa1·te acl 
dei p1·oble1ni del p1·oletçwiato ·inelttst•·iale, che va nn [JO!)e•·•w •·ivolttzionU~·io. 
sernp1·e più s·viltppan.closi col •·cpiclo svihtppo Anche du1·amte la •·eazione che ne segue 
imp•·ese inclt~.st1·ia!-i. l' azio'!M eli Leni n è coe•·ente e •·ettilinea. Lotta 

Nel 1888, ·n Kctza~1. e Sctma.·a si dedica allo p e•· mamtene1·e i legam.i del P.B. colle• classe 
st1ulio sistemett-ico clel "Ccqritetle" di !J{a~·i, ope1·aia; lotta eont1·o gli elementi liqt;iclazioni­
incominciando così lct sua p1·epcwnzione m.wrxi- sti che, in mancwhza di 1tna situetzione •·ivo­
sticct, che scwèt ln lmse teo•·'ica clel' stw lavm·o luziona~·ia, vor.,.ebbe•·o -liqtticlare il P. po1·tan" 
nvvenh·e. dolo sttl te•·•·eno legale in collabq1·azione con 

Nel 1893 et Pietl·obtvrgo ent1·a ·in contatto ttttti !JZ.Ì elementi bo1·ghesi in seno alla Duma; 
~------~·clctsse ope•·aia, delle; qu.ale clive1·,·cì il l&tta pm· aecelle•·a~·e il movimento eli r·i:p·resa, 

ecl a1nato capo. lotta per· la p•·epewaeione eli quacl1·i e pe1· il 

21 Gennaio 1924~ L~nin nJUOI'S: Viva Lenin 1 

" E' sulla classe operaia industriale che i socialdemocratici concentrano 
la loro attenzione e la loro attività. Allorchè i membri più avanzati di questa 
classe a.vmnno assimilato le idee deZ..-socialismo scientifico e l'idect del ruolo 
dell'operaio russo nellCL storia, allorchè -lr/ loro idee si saranno diffusé e che gl'i 
operai avranno crectto delle organizzazioni solide che trasformeranno la guerra 
economicCL in lotta di clCLsse conosciutet.. allora, l'- operaio russo, si ergerà CLlla 
testa di tutti gli elemeuti demqcratic.i, rovescerà l'assolutismo e condurrà il pro­
letariato russo, acwnto al proletariato di- tutti i paesi, sulla via rettilinea della 
lottct politica. dichiarata., verso una Riv!J..hf,zione comunista vittoriosct ,. 

da "Opere complete" 1° volume· 
~------------------~ Da qnest'epoca lct vitn eli Len·in è inscincli- pe1'(ezionmnento clell'o•·ua~tizzaziOiw !],el Pa1·tito 

B l · 1 l 1917 · t , flì Appena rientrato in Rttssia ed esnosto Len·in' pensa g· ià all'elettlifiectzione della b-ile dalle v·icencle della lotta clel p•·oleta~·iato o scevzco e ~e, ne , sa1·a p1·on o a" a er·- "' 
1-a1·e--l'inevitwbile 1-itorno della sto•·ia, sfntttam- suo pt·og•·etmma di pace basato stti ptmti: Rtcssia, all'01·ganizzazione scientifica della 1.,1.880

0' . l . do ogni favo,·evole concU•ione oggett<va e cntna- conclttsione della pace immediata; pr·ocluzio:ne, all'illuminazione elettrica portata gn·i sua azione, ogn:t suo avo1·o e ope~·a ~ ' -" 
b l ce eU sventa•·e ogni maMo·v•·a dev•at•"'ce 'legl" e- ttttto il pote1·e ai soviet; nei lonta.ti villaggi dello sterminato paese, per di r·ivoluziona~·io. Egli stc• i isce !egam·i semp1·e '' • ' "' • -lementi eli destra.. •iconoscimento del di1itto dei popol·i •·aggiunge•·e e s01-passare l'occidente, pe1· ta co-pii~ st1·etti con gli ope•·ai, inte1'1'0gamcloli, cUsctt-

Dall'instwrezione me•norwbile degl" ope•·a• utoclecisione; - stituzione clel Socialismo; mete che sa1·a.mo tendo con essi, gttadagna~•do S1tbito la loi'O • ' • 
· eU llfosea Lenin t•·ae tut"' gl" •·.·seg~a•neMtt·. ter•·a ai contadini ; v·ittorioscm~ente 1·aggitmte sotto la guida clel fiducie;. Egli ·insegna · lo•·o gl'i elementi clel '' • '" " " Contim•a anche a smtdia~·e se•·iamente la set'e"-- cont,.ollo ope1·a·io Sttll'indust1·ia eompagtio Stalin. · ma1·xis1no eel wpp1·encle cla essi, nello stesso ·~ sa twilitan nelle sue ""plieazioni alla gt181.1.;_ ,è imme_cliatamente eompr·eso_ da_lle {11'11!Yfcli mas- Negli ultimi amni della s~ta O'pe•·osa vita tentpo, le •·eali condizioni della lo•·o v'ile• e clel -" • _;;-loro lavo!·o. glia clelle stl·acle, stttdia nei dettagli la sto•·ia .$e, stamche· cla qttattro anm clt gttel"'"a. Lenin lj,a la gioia cl'amntmziU~·e at soviet che 

La stta vita con·it;gale stessa COitsiste sopra- clella " Comtme" di Pa1·igì e dall' amaliS'i sto- Tale atteggiamento gli costa l'accùsa eli e1·a possibile investi1·e 20 m~;<(cli ••ubli nella 
rica eli t'tttte le prececleitti rivolttzioni~ cleduce tradimento da pewte d·i Kar·enski. costruzione eli tma ntt031f' centrale elett1·ica, tutto in un'associazione fra d1~e •·ivolt;ziona•·i. L tfa Lenin ave·va conoscima Naie·icla ][osta.·ttinovnet che la legge fonda•nentale della tattica ins•w- 'amcla1nento della gue~'!·a dà pet·ò subito gettamelo la p1:irn~ ·ra pe1· la costrttsione 
1-ezionale ti) clip•·enclel'e l'oflìensiva e non battel'st' ragione a Lenin, climosti'U1tclo let necessità eli clell'incltt~t1·ia ~>etalista e nel1929 sa1·a-nno già J(rv;tpiikaict.t'come corwpagna atti·va clel Pa~·tito 

S nei sobbo1·ghi: "La difesa è la morte rl'•,••a concludere la pace. 4 milia1· .,. · oeialelemocratico e si ttnisce a lei p<J1' il co't- " .... 
lega1nento coi compagni cl'wwite,Zasuap•·igionia. insur,rezione ' \;~ eu}) diet· , · L~ s~ta sol~cla ?r&pa,·azione, basata _s~~~- _ : I'ell'ultimr> suo a~·ticolo preved~ già la fun_-

Di famiglia piccolo-bo!·ghese, Lenin r·iesce A cattsa dell'inaspr·imento della ,.eaeione mate'riq,ltS'mo clta!ettwo ,-e sul -merod<r-mewxtst m_one che av1·ebbe avttto -la coope•·azwne contaclt­
in modo a1mnirevole acl · ctmalgarna~·si colla e pe1· l'in~possibilità cl'wna ctzione immediata lell'interpretazione. scientifica dei (atti, stm·ici, na nell'eqtwazione social-ista. Forse, col suo ful-

il P. clecicle che Lenin lasci la Ru.ssia e ~·l la sua calma obbiettiva gli permettono eli pren- giclo e ai1dace pensie1·o, concepisce . già _i s•tc-elasse ope1·aia, cinnpen.etrcmclosi del suo spi1·ito ·~ 1907 passa in Finlancli~. dere sempre le più opportune decisioni, amche ,cessi de!l'inclust1ia pesamte sovietica .attuale e p•·oleta.·io. 
D•wa~tte i cloclici amni che p•·eeeclono la P•·ende pa~·te impo!·tm~te all;; vita delmo- nei momenti difficili. Egli è l'a-nimato1·e, la lo . sviluppo clell'agricolmtra collettiva rnecca-

guida infaticabile della Rivolt1zione. E proprio nizzata. · Rivoluzione del 1905 egli è asso1·to clal compito ·vimento socialista internazionale, senza però qui è l'opm·a gigamtesça di Lenin. ·Cont1·aria- -" La rabbiosa e menzogne1·a campagna de-
eli po•·tare il p1·oleta~·iato •·usso a p1·encler·e clistr·ewsi dall'attenzione sugli affa•·i clella Rus- mente a quamto 1wa avvenuto in tutte le prece--..nigr·atoria eli tutta la sta1npa reaziona.-ia con­coscienza del suo I'IWlo d'elemento clil·igente sia, avendo coscienza clell'importamza interna- denti rivoluzioni della storia, in cui il prole- ti-Q Lenin non può impecli1·e che egli diventi della •·ivolt;z·ione l"!tssa, il quctle compito hct due zionale e-ventuale del socialisnw ,.,,sso nel caso ~ ta.·iato versava. il suo sangue sulle ba•·•·icate a }'twmo più popola1·e non solo della Russia, ma aspetti: di tma •·ivoluzio.w amtiza1·ista trionfa~tte. Egli 

I) q~;ello icleològico: 1na.·;teruwe la teo1·ia pensa che la Russia de~ xx o ·secolo pot•rebbe fiamco della bo1·ghesia e lasciava poi il potel'e clel mondo intel·o. Non vi SWI'à città 0 ·villag-• politico a questa, egli •·iesce per la pri1na volta gio del mondo sulle cui mu1·a non sia stato del ma1·xismo 1ivolt1ziona~·io, applicamdola acl esse•· destinata a giuocan un 1"110lo analogo a · · . nella sto1ia a mamtenerlo saldamente nelle ma- scritto dalle mami dei lavorat01·i " VIVA ogni nuovo sviluppo clella sto1·iq,, clefini•·e i fini quello d~!la Framcicc fra il 1789 e il 1871. , n i del p1·oletariato, immettendo nello Stato mi- LENI N! ~·. Il stw nome è il simbolo della Ri-st1·ategici immediati clella classe ope1·aia qttale Al Cong•·esso di Stocca.·cla nel 1907 con lioni e milioni eli uomini, alla~·gamdo il con- voluzione e della ca.tsa dei lavot·atOii, il sim­avcmgua•·clia della Russia clemoc1·atiea nella Rosa Lttxemburg for·mula la risolttzione secon- eetto giu1-iclieo e le basi sosta.tziali (li questo, 1Jolo clella futtlra umamità! lotta cont1·o lo za~·is1no. do la qt•ale " il clove1·e eli tttt&i i tJartiti soci-u-- mnplicando conm·etamente i p1inci'ni della mw- A cwusa del -egt'me ecce~t·o.,ale rlel lavoro II) qtwllo o•·ga~t·izzativo: tentp•·ewe ttn partito 
•·ivol1tz-ionario p•·epWI'ato ne·i quad1·i e capace 
<li aclempie1·e la sua missione come stato-mag­
gio1·e della Rivoluzione. 

Pe1· tisolve1·e qtwsto eoutpito egli conclttce 
una decisa· lotta ideologica pel' fa~· t1·ion{are 
il suo p1·ogr·a1mnet contr·o l'idee so1passate dei 
nar·oclnik, che pttr costituendo una certa fOI·za 
•·ivol~tziona•·ia •·app1·esentamo tttttavia il passato 
e non le f01'Z6 vive dell' avveni•·e. Dal 1898 al 
1903 PBI' 1J•·ese1·va~·e il P. dalle tendenze sinda­
caliste, clal 1·evision·isnw e gli adatta.nenti po­
litici; dal eoclismo clegl·i ECONOMISTI che ne-
ga~w al pr·oleta~·iato un ruolo •·ivolttziona.·io, 
lotta amcora con ene1·gia e chiarezza; sia at­
trave•·so l' ISKRA COli tma se1·ie di impo1·tant-i 
a~·ticoli, siw sm·ivenclo l'opuscolo famoso CHE 
FARE? 

listi, in caso eli gue1'1'a, è cl·i fa,. tutto ciò che -r. "" ' " " ' va democrazia p1·oletaria. che svolge, nel 1922, clu1·a-nte l'XI Cong1·esso, si è nelle lo1·o possibilità pe1· t•·asfo•·mare la g1Wr-
La fiducia e la fede eli tutto il popolo, con- hamno i primi sintomi clel sttO eswu1·imento. Ciò r·a f•·a le nazioni in gue•·,·a civile ", Questo con­ quistata in tWIIti amni cl' ininterrotta lotta; la cetto, l'i(OI'mttlato Vn tem~ini U1W01' più preCiSi collwborazione leale e preziosa clei migliori com­da Lenin e clai bolscevichi al congresso eli Ba­ pugni quali Stalin, Svercllov, Kalinin, Vo•·o-

silea farà del socj,alismo russo una for·za clel- sciloff e tamti altli, gli permettono di porta1·e 
la più gl'amde importwnza dal ptmto di vista 

nonostamte Lenin eontimta a lavora~·e, a p1·o­
digarsi nei g•·avi e difficili problemi che si pon­
gono davamti allo Stato Ope1·aio. 

Dopo varie riprese e •·icadute finisce i•n­
provviswmente il 21 Gennaio 1924, fra il do­
l01·e del pr·oletariato intemazionale. 

internazionale. lo Stato oper·aio alla vittoria contro le potenze 
iltte1·ventiste e le {01·ee controrivolttziona•·ie Nel campo i'd§ologico si batte anco1·a cont1·o 
eli Komilof, Kolciak etc. Dopo la stta mo1-te, nella lotta che Stalin i nvisionisti de( ,Jna•·xismo, propugnatori clel-· 

d Assicurato il pote1·e ai_ soviet la sua p1·ima "soster1·à contl·o i traclito1·i e pe1· l'entwazione all'idealismo rnistico-conser·vato1·e eli Bagcla- ,. p1·eocowpazione è quella eli •·aggittnge•·e e salda- del P. dalle deviazioni antileniniste, ·invamo i nov e Lttnatcha1·ski, che tende ctcl attil·a~·e 9li 
twmini ver·so la percezio·ne eli ttn altro ·mondo, 1·e l'allea~tza f•·a le .popolazioni contadine e il •·eazionari d'Eu1·opa si sfo1·ze1·a~tno cl·i sco,.ge•·e 

pr·oleta1iato della città. Egli mobilita il P. per il Te1'111iclo1·o clella Rivolt~zione Sociarista · essi distraendoli clal compito eli trasforma~·e il ' clivulgq,re e •·enclere emnpnnsibile t~na teolia assiste1·amno spaventati ed irwnotenti alla gru-mondo •·eale secondo i lo1·o bisogni e le lo1·o "" necessità, clùnostranclo che ilmate•·ialismo elia- scientificet a t1,tttet la massa, amche a quella duale e definitiva af{e1'ntazione eli qttesta, che 
delle più remote contrade; per mobilitwre tutte l'e- 1wentoia semp1·e piìt alta lct ba-itcliera eli Hen­lettieo è la base del socialismo scientifico. 
.nergie nella 1icostrttzione del paese; pe1· la iJels, Marx e Lenin! 

Allo scoppio della guerra denunzia std!ito lotta contro l'amalfabetiS'mO e là diffusione del-
Q·uesta gi11sta linea politica ha il mw co- questw come tm,ct gtte1"·1·a i-mpe1·ialista condotta la cttlttwa. ' * * * Ma pe1·chè Lenin e1·c• •·ittscito ·in modo così 

mmni1·evole et eetlvanizzctre ttttto il popolo nella 
clifficile e eltwissima lotta ? 'Pe1·chè le masse a­
vevano semp1·e •·isposto al suo appello e.cl a 
quello clel P. B. ? Pe1·chè gli ope1·ai ntssi soppo•·­
tarono impctvidetmente e decisamente ttttti i sa­
e;·ifici •·ich-iesti clalla gue•·•·c• c·ivile e clal sabo­
taggio economico delle potenze •·eaziona~·ie ? Ce 
lo dice Lenin stesso in poche pa1·ole : SE NOI 
POSSIAMO GOVERNARE E' UNICAMENTE 
PERCHE' ESPRIMI-AMO CIO' CHE LE MASSE 
SENTONO". Egli seppe, infatti, •·ealizza•·e p!·a­
ticwmente ecl tdilmente degli st1·ett-i legami {l'W 
il popolo eil il P., f•·a a pl'oleta1·iato e i con­
tuclini. 

Ecl è ·in qttestet eli1·ezione, su qttesta l·inea 
che ha lavo1·ato e lavo1·a il Pa1·tito Comttnista 

LA VIA 

Italiano; ed è semp1·e pi-lì. ·in questa clil·ezione 
che clov1•à tnar·cia1·e -il Comitato eli Libe!·azio­
ne Nazionale, se voglicwno ,,·a~coglie•·e e poten­
zia~·e tutta l'immensa {o1·zc• del popolo italiano, 
1Je1· combattere e rlistn;ggen i nemici del popolo 
il della libe1·tà, ·gli oppr·esso1·i ile l l' Italict e cl el­
l' Etwopa; fascisti e nazisti. 

Non si fa~·à la mobilitctzione eli tutte le 
forze, la leva in mCtSsa eli tutti gli italia;ti se 
non si costit11i1·à ttn 'gove•••w fo•·te ed a.tt·ivo, 
che •·app1·esenti le fOI·ze nctzionctli popolcwi an­
tifasciste, che non abbin mss11nrt ost-il-itcì. coutr·o 
il popolo. 

Un eseseito, Hn popolo ,che combcttte eleva 
ave1· fiducia cle·i suoi cwpi! Questa è lct condi­
zione p1·eli1wina~·e della vitto•·ia! 

GIUSTA 
Le imponenti manifestazioni di mas-~striali come è dùnostrato dagl'l innwme­

sa degli operai dei grandi centri del- t·evoli azion·i in tutti i centri [Jrancli e 
l'Italia settentrionale iniziates·i ai primi jJ·iccoli che la sta.mpct serva del nemico 
di novembre e sviluppatesi per tutto il costretta a registrare e che scompiglia i 
mese, hanno un immenso s?:gnificato piani dell'invasore tedesco, imponendogli 
politico. · misure sempre più rigorose. 

La classe operaia italiana è passata Questa duplice azione che la classe 
all'attacco contro i tedeschi, contro i fa- operaia, attirando a sè strati popolari 
scisti e contro i grandi industriali col- sempre più vasti, conduce nella fabbrica 
lctboratori con l'invasore e profittatori e sul fronte partigiano, hc~ un unico 
della tragedia del paese i contro cioè il obiettivo : la preparazione della intnwre­
blocco reaziona1·io:;che, venuto rneno l'a p- zione generale armata di tutto 'il popolo 
poggio diretto della monarchia. e delj italicvno per lct cacciatCL dei tedeschi è la 
~~~~~ ~l?gl~o~_ne~~a parte . del pCLe~ o ·w· ,. •; 

7
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1 tuirsi, pr tetto dai carri CLrmCLti di H'itle , deve prendere i1~ CL en .o esame l'azione 
attorno à( sedicente governo mussolinia- del proletariato italiano e seguire deci­
na. Purtroppo a questo blocco vanno · n- samente la vict che esso gli mostm. i la 
pertamente affiancCLndosi CLlcuni CLlti classe operaia è oggi e sempre più sarà, 
prelati della Ckiesa. C(')tolicn, come di- lCL {onta sociale di a.vanguat·dia. che con 
rnostrano le pastorali rese note dalla la SUCL lotta gamntisce la piena reatiz­
sta;mpCL fascista, tra C'!ti signifiwtive zazione del prqgrammct del C.d.L.N. 
quelle dei cardinCLli di Milano e F-i- Capitale finanziat·io e gruppi rea-
renze . zionari servi dei nazisti e fascist-i costi-

Con rapida prontezza la classe o- tuiscono ogg·i un blocco che si oppone 
peraia italiana, dCLndo ancora una volta alla liberazione del pCLese, alla rinascita 
segno della :Jua maturità politica e della della patriCL. Il O.d.L.N. deve conside­
responsabilità che sente di essere la {or- rctre attentamente l'azione di questo bloc­
za sociale essenzia~ nell'a lotta di libe- co che tende subdolamente, tra l'altro, ad 
razione e nell' opem Ìli ricostruzione del incrinare l'unità stessa dei partiti anti­
paese, ha individuato i suoi irreducibUi fascisti, CL pamlizzarne l'azio?Y:e. 
nemici e nemici del popolo italicmo, at- Specialmente gli elementi sincem-
tCLccandoli decisamente. mente liberali e democratici del Pa.rtito 

I grandi sc~operi di novembre .a di Ricostruzione e dellCL Democraz·ict Cri­
Torino ed a Genova, le CL{Jitazioni di stiana debbono contrastare i grandi ca­
Milano, Brescia e Biella ; le manife- pitalisti, i grandi proprietari e fittavoli 
~tazùJf!i. di pop~lo qi Imperia, mostm~o terrieri, i grandi banchieti e quella par­
'IIYI;fath . ~n c~e d~r~zwne la classe O'f!eraza te del clero che intendessero CL influen­
mbra ~ sum colpz per abbctttere gh osta- zare in senso attesistCL e collabomzioni­
~oli che minf!cci~tno la sua esiste'l!za ed s~a gli_ strati di media e piccola borghe­
~l suo avvenzre zn uno con la eszstenza sta e z contadini. 
della nazione. D'altra parte, i socialisti debbono 

Oontt·o i licenziCLmenti in massa dei procedere con maggiore decisione sulla 
giovani operai e le sospensioni dal la- via dell'unità d'azione della classe ope­
voro che i grandi industriali praticano mia legandosi più 'intimCLmente coi ·Co­
per dare ai tedeschi mano d' opera e mitati, nei ComitCLti di agitazione d'of­
ccwne da wnnone i contro le paghe di ficina e nelle fvnnazioni armctte. 
fame, le razioni insufficienti, l'irrego- Al blocco delle forze t·eazionarie F'.J?,<r---~ 
lare pagamento dei salari e la discipli- non disarma e insid,ia il blocco delle 
na tedesca nelle fabbriche i contro gli forze progressive, bisogna contrapporre 
arresti degli elementi più combattivi della un'energica volontà di azione, di azione 
classe operaia che nàzisti e fascisti com- immediata in tutte le direzioni senza e­
piano su indicazioite degli industriali sclusione di colpi, contro il ne;nico. 
stessi. L'azione della classe operaia con il 
. Parallelwmente e semp;e in più in~ l suo. ~peto, la sua audf!cia e la sua, 
t~mo legwn1;_e con la lqjta dt mctSsa deglz dec?.swne- deve essere incomyyiUù.t ed ap­
?perai_ nelle fabbriche si_ sviluppa e si poggiata da tutti i pCLrtiti del C.d.L.N. i 
zntenszfica sulle montagne, nei villaggi e le classi sociali che nel fronte delle 
e nelle città, la lotta partigiCLna e · l' a- forze progressive si t·rovano oggi CL fian­
zione dei gruppi di patriotti cu,i la classe co della classe operaia debbono aiutarla 
operaia dà i migliori suoi figli, i più nellCL lotta, marciCLndo e lottCLndo con 
audaci e decisi. E anche in questa lotta essa. Solo così attorno al C.d.L.N. si {or­
il bersaglio dei colpi è identico a quello gerà l'unità fattiva di tutte le forze sa­
della classe operaia nelle officine i i . te- ne e pr-ogressive del paese è· si raggiun- • 
deschi, e i loro alleati fascisti e indu- gerà la vittoria. 

DIFFIDA 
Di frQnte Ili tremendi tentati~i di conciliazione e di p!lcificazione prom·ossi ' 

dai gerarchi mussoliniani, che tuttora si. ripetono, Il COMITATO DI LIBERA­
ZIONE NAZIONALE, . unione sacra di tutti i partiti antifascisti, depo&itario dell11 
volontà di lotta del Popolo Italiano contro la tirannia n11zi-fascista. 

RICORDA gli arresti1- le torture, le fucilazioni di tanli onesli cittadini de­
voti alla Patria e al Popolo e quindi !IAtifascisti, compiuti mentre si sbandier11 
quella volontà di pacificazione. ~­

RICORDA le rovine e gli scempi di cui soffre oggi l11 nostra diletta ltéli11 
a cagione della esacrablle condotta politica del governo fascista, unico e vero 
responsabile della sfortuna della Patri11. 

RIAFFERMA agli italìçmi la sua più salda risoluzione di respingere ineso-
rebilmente ogni compromesso. · · 

E CONFESSA nella maniera più cetegoric!i ogni membro di qual-siasi P!lr­
tito -che defletta da tale fondamentale intransigenza. 

ITALIANI l 
Ogni offerta più melliflua e più lusinghiera che venga 

li~rio fascista, non può essere che un tradimento: voi lo 
disdegno come cosa immonda. 

da uno stll)o tota­
respingerete con 

• · Ve lo chiedono i pianti di tante nostre donne, di tanli nostri 
esigono gli strazi di t11nti- nostri fr11felli, vilmente tortur11ti me non 
impone il sacrificio sublime di tutti i •nostri m11rtiri. 

bambini, lo 
domi, ve lo 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
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ALBA 
Nell' eroismo .dell'· Esercito Rosso, avanguardia combattente · delle forze progressiste 

e nell' insurrezione dei popoli oppressi · stà· la certezza della liberazione ·· dal giogo nazi-fascista 
PER IL PANE E LA L/BERTA' di · (/JadiltJ tica • confqsione che non ha ·precedenti. grande industria sovietica che anuo spez-

- . Le unità russe. ~on? dotate d'artiglie- zato per sempre !e catene dello sfrutta-

ASSIMILARE' na semovente mobt!Jsstma, servita da ar- mento sono i contadini delle fattorie 
• tiglieri in possesso· del migliore adde- socialiste liberatisi dalla schiavitù dei Le. continue requisizioni di generi di NON BASTA LEGGERE, BISOGNA 

t t t . h f l . l boiàrdi·, dei patrizzi della terra. Essi san- prima necessità operate dai tedeschi e Non è raro il caso di sentir dire da - sulla base del materiale ricevuto - uno 8 ramen ° ecmco, c. e u mtnano e for- l'invasione di carta moneta rovesciata da 

2) Indennità di presenza di L. · 18 gior­
naliere.; 

Y mazioni tedesche con precisione scon- no di combattere per se, per il proprio · qualche compagno: " La direttiva X o schema di rapporto, mettersi cioè in gra- certante. lavoro libero, per il proprio avvenire. questi spietati nemici sul mercato italia-io non l'ho mai ricevuta, non l'ho mai do . di fare un'esposizione ordinata ed or- I comandanti sfruttano con incredi- Sono, in sostanza, la massa di . tutto il no per mantenere laute prebende ai loro 

2) Aumento del 50% sulla paga mas­
sima dell' operaio e . impiegato rneglio 
retribuito e lo stesso importo rimesso a 
tutti gli operai e impiegati di tutte le 
éategorie; 

letta ". · ganica. · ufficiali e soldati e a tutti gli spregevoli bile abilità ogni successo tattico. popolo russo , che si autogov.erna, si ma-Eppure risulta in modo cer-to che a Leggere collettivamente, sviluppare, italiani che si sono messi al loro servi-Ancora tt f T' bilita e combatte. quel compagno la direttiva in questione spiegare, commentare ciò che si· è letto, una vo a, come ece Imo- zio, hanno ridotto le condizioni delle era stata mandata. Che cosa è accaduto? stimolare l'intervento dei compagni nella cenko contro Von Book, .i popolari gene- Ora la mano rapace e .assassina di Hitler, masse lavoratrici ad un 1ivello ormai in­Forse è stata smarrita? No, non può es- discussione, suscitare la critica, accettare rali sovietici danno · scacco rilatto ai pre- che aveva creduto di mettere per sempre sufficiente a garantire la loro esistenza. sere; difatti dopo un pò, conversando le osservazioni giuste, respingere te de- suntuosi generali nazisti usciti dalla Grieg- le mani sulle- ricchezze della Russia So- Difronte a questa situazione è vergogno­con lo stesso compagno egli salta fuori ·viazioni e le . resist~nze all'applicazione: Accademie: Von Mastein deve subire vietica, sta. per essere mozzata! so poi . che la !1Jag:g1or parte degli indu­a dire : "Ma si tratta forse di un foglio ecco il migllormodo di analizzare le di- {'iniziativa di Vatutin Malinosky; mentre Le officine, i campi, le ferrovie; le striali facciano continua resistenza alle dattilografato color rosa, dal titolo : retti ve · del P. anche l'armata del primo fronte Baltic'o, miniere russe . ritornano nell'ambito della giuste richieste degli operai, e mentre Perchè dobbiamo agire subito 0 qualcosa Non possiamo convincere gli altri comandata dal generale Vagranjan, avan- crescente forza de( lavoro socialista ! collaborano con i tedeschi per il poten­di simile?". Precisamente! Si tratta ·pro- della giustezza delle direttive del nostro za verso i Paesi Baltici. H fatto che tè truppe russe avanza- ziamento della. loro macchina bellica, si prio di quello . . "Già adesso ricordo va- ~- se non le abbiamo prima ben com· Tutto questo suscita in noi 'come in no in Polonia e verso la. Rumania non servono di questi e dei traditori fascisti gamente, mi sembra che si cercasse di prese ed assimilate noi stessi, non si tutti i lavoratori del mondo, come pure ha un significato puramente simbolico per stroncare l'agitazione delle masse che dimostrare perchè dobbiamo agire subito, ~uò appl!~are con succe~ o una giusta negli ambienti progressisti, la più gran- cercano di strappare una parte dei loro ma non ricordo bene l'argomentazione ... ". ltnea pohttca se non la SI è ben compre- de- ammirazione ed entusiasmo ma non come può · sembrare; 1' avvenimento .ha il grassi profitti. 
Ecco che cosa era accaduto : l' arti- sa ed assimilata. meraviglia. preciso significato che la guerra, con le Gli . operai di Torino e di Milano colo-direttiva il compagno l'aveva rice- ~a non è se':'pre po~sibi_le leggere Noi, anche nei giorni avversi per sue conseguenze, sarà portata in territorio hanno ·però reagito a questa situazione vuto, lo aveva anche letto, ma così af- colletttvamente e tn questt cast come fare l' E. R., avevamo la certezza che questo nemico, o per la distruzione di quel ne- e . con una serie di scioperi e ·di dimo­frettatamente e senza studiarlo, senza di- per ben assimjfare ciò che si legge? Bi- giorno sarebbe venuto, sapevamo di che mica che la scatenata il E nazismo. per strazioni sono riusciti a strappare una scuterlo che non aveva pòtutq assimilar- sogna innanzitu,tto riflettere su · ciò che si c?sa sarebbe stato -c~ pace u_n pop?l? che comprendere l'importanza politica-militare serie di concessioni di c:uattere economi­lo e dopo pochi giorni gliene era rima- l~gge e non correre velocemente da una st è _res.o padron~ det J?rOJ?rl desttnt . c-he, -dell'avanzata russa in Polonia basta pen- co e politico. Aumento dei salari, au­sto solo un vago ricordo. L'aveva dimen- nga all'altra come si)egge una cartolina sa.~~ dtfendere ti ternt~no . su cut_ ha sare al fatto clie -Hitler non ha avuto il mento della distribuzione di generi tesse-ticato al punto che sulle prime credeva del pubblico sulla Domenica del Cor- ed~ftcat?, col. suo 1a.v?ro, t.n collabor~ztone coraggio di ammetterla. rati e contingentati, garanzie politiche per di non averlo· nemmeno ricevuto e di riere od una qualsiasi altra amenità. Ogni cot suot .capi, tecmct ed mtellettuah; una per gli operai ecc., sono stati il risultato non aver letto nulla di simile. articolo è diviso in alcune parti, contiene società socialista. · Mentre aniliamo in macchina ci giunge ·notizia di questa lotta. ' . Purtroppo casi del genere non sono una serie di idee e di argomentazioni, si I soldati dell'Esercito Rosso seno che Sarny, l'importante nodo ferroviario polacco è . Nèlla nostra provincia, tutti gli ape-rari. Il materiale nostro troppo spesso tratta di esaminarle e discuterle n;Jental- cittadini liberi, sono i lavoratori del·la stata espugnata. , rai e impiegati, oltre a soggiacere a delle non è bene utilizzato. I nostri articoli mente, poi . di enumerarle sulla punta del- miserovolissime condizioni . salariali, sono sull'Unità, sulla rivista La nostra lotta le dita, una per una. Alla fine della let- J • 1 1• • h · • t• da·l• • 1• anche minacciati _çii essere, da un ma-e te nostre diretti '.le spesso vengono tette _r~ra. si può ria~su:Uere ciò c~è si è !ett?· · SIS ema ICI SaCC eggl Opera l naZIS l mento al t'altro, gettati sul tastric9 per t a solo affrettatamente, nei ritagli di tempo, rteptlogandolo e ,st constatera che l arti- --- ----- smobilitazione delle nostre industrie che senza discuterle, senza rifletterei sopra, colo fissava ad esempio tre compiti im- - La nostra città, come del resto tutto il ter- di macerie. Lasciando così diecine di migliaia i tedeschi vogliq.no trasferire verso il senza sforzarsi di assimilarle· dal che mediati ed in esso si sosteneva la neces- ritorio occupato dalle soldataglie naziste, è stata di operai senza lavoro: nord. 

ne deriva sovente Jà mancata ~pplicazio- sità del. la loro . r-ealizz~zione con .sei ar- oggetto, dal settembre scors'o, del. più sistema- Ma un'altra forma di saccheggio meno bru- ·Il fascismo, che è responsabile di ne od un'applicazione sbagliata dalla li- gomentt che btsognera cercare dt tico saccheggio perpetrato nella fo'rma più inau- tale, che vie'ne perpetrata sistematicamen-te, sotto tutta questa situazione, vorrebbe far ve-nea politica. dare uno per uno. ·Prendiamo ad esem- d' d ' 1 ·b. 1ta, senza tenere conto ei più e ementari 1- forma legale, eleg-ante, e d1's'1nvolta, e' quello der.e di andare incontro at' bisognt' delle Come bene utilizzare il materiale del pio un nostro recente · articolo pubblicato · , sogni a ile vite delle -popolazioni, che sono state condotto da tutti i nazisti, ·ufliciali e soldati nei masse · facendo concedere un aumento dei Partito? Per ben assimilare lil linea po- sull Unità e su La nostra lotta. Esso lasciate mancanti di tutti i generi di prima ne- nostri negozi. salari del 30%, ma si guarda però dal litica, per poterla giustamente applicare, porta i! titolo: " Perchè dobbiamo agire cessità. dire che ciò non è altro che una parte per essere in grado di adempiere ai com- subito". Se io lo leggo attentamente mi Non viene più distrib.uito il burro e il latte Questi . arroganti soldati scelgono merci delle rivendicazioni ottenute dalla lotta Pitl. eh ' l t't · b' accorgo che esso consta dt' una premes per il valore di migliaia di lire senza discutere e l par l o Cl pone, . tsogna non - per i nostri bambi'ni, le uova hanno raggiunto degli operai dell'alta Italia e .che questa solo leggere, ma leggere· accuratamente sa, di cinque punti e di una conclusione . . prezzi inverosìmili, e vediamo ridotta la r;;~io- sui prezzi, anzi chiedono al commesso estere- concessione tardiva non dov.rebbe servire e sforzarsi di comprendere in tutto il lo- Nella premessa si dimostrano co·m- ne già irrisoria, dell'olio; non avvengoM più fatto un paio di forbici, stendono un rotolo di ad altro che soffocare l'agitazione e il to significato gli articoli e le direttive pletamente errati dal punto di. vista pd- distribuzioni di patate o, nel migliore dei casi, carta su cuhono stampati esemplari da cinque- fermento esistente in tutta la massa dei del P. Questi articoli e queste direttiv:e litico, militare ed organizzativo i ragia- si distribuiscon.o. gli avanzi dei tedeschi: mar- cento o da mille lire, ne . tagliano quanto oc- lavorator-i. 
"'VV"'"' leggerle attentamente pun_to per na:nenti ~i coloro che. son contf.ari ad cie o muflite. corre per pagare, e poi ne vanno disinvolti ca- Ebbene gli operai e glt' impiegati 

4) Aumento dètie razioni dei prodotti 
contingentati (pasta, grassi, vestiario, 
gomme da bicicl-etta ecc.) · 
5) Aumento della razione di pane per gli 
impiegati e i famigliari di tutti gli o­
perai e impiegati in ragione di gr. 100 
al giorno; 
6) Nessun trasferimento delle macchine e 
nessuna pressione sui lavoratori che non 
intendono trasferirsi fuori delle loro re­
sidenze; 
7) Contro le requisizioni tedesche di ge­
neri alimentari ; · 
8) Garanzie di tutela per gli operai e 
lotta a fondo contro tutti i. fascisti per­
secutori degli operai esigendo il loro al­
lontanamento dalle officine. 

Tutti i lavoratori sapranno dimostra­
re che la parte più cosciente del popol.o 
italiano non è disposta a lasciarsi af.f~­
mare ed opprimere, nè da tedeschi nè da -
fascisti, e con la loro lotta affretteranno 
la fine della guerra e la liberazione del 
proprio paese. D'altra parte tutti qué­
gli industriali che resisteranno alle giuste 
rivendicazioni operaie e ricorreranno al­
l'aiuto dei tedeschi e fascisti per stroncare 
la loro lotta saranno .denunciati al pOpolo 
e domani saranno chiamati a rendere 
conto dell'a loro opera di tradimento. 

l PACCHI PER l PARTIGIANI 
La parola d'ordine lanciata dal nostro 

Partito e dal C.L.N. "ogni combattente 
deve ricevere un pacco natalizio" ha 
trovata pronta ed entusiastica adesione 
a questa forma di solidarietà. 

SpeCie nei quartieri pil1 popolari della 
.nostra città e· f.r_a la campagna, oltre che. 
fra molti esercentì, è.. stata una vera e 
commovente gara nel conf~ziQnare pacchi 
contenenti i più svariati ed u1ìlt-oggettl 
e generi d( consumo per i bravi combat· 
tenti che sfidano il freddo ed il nemico 'fl tt d 'ò · ag1re subito richi di pacchi. E' netur•le-1. P1'en1' d1' TI e en O SU Cl • . N o n vi è possibilità di rifornì u •• d t 

~r L • . ~ cmaue unti ~:~~~~~~:t~~~~~~~~~~::~~~~~:t~ca~r~ta~c~ea~c~he~a~d~e~s~si~n~~~~~~~~~r:~ev~o~n~o~~~~~~~~~u!e~s~a~~m~a~n~o~v~ra~~e~~~~~~~~~~~~~~~!!! critico per rendersi conto · della moftvi per ì quaH è 
loro fondatezza, per convincersi se ri- ÌS~Jbito: . . Questo nuovo àn no si apre; per preziosa, 1 massa per il Pane e e mobilitare il spandono o meno alla situazioJte attuale. ~l punto : per poter abbrevtare la dwata popolazioni, con prospettive assai nere. Ma gli ingenui negozianti non pensano che proprio paese. 

Ogni lta- :1W' e possibile è molto d~lla guerra; Com~ è stato possibile che in un periCl):Jo in bre~e vol~er di te~po si _tro_ver.an~o con i In tutte le officine, in tutti gli uffi.ci ~~~edr:~:~ e ~~us~~~acc~i a r~~~r~~~~~v"'"al!ln•o .. ....i _utile che gli articoli della nostra stampa 2 punto : per risparmiare diecine ·di mi- çosì relativamente breve, siano state lasciate in.- n.e~oz1 :vuoti e con ' cas~ett1 p1e01 d~ m.oneta ed in ogni luogo di lavoro, si devono siano Ietti e discussi collettivamente, al- gliaia di vite umane e la distruzione tere popolazioni prive di tutto, dal sale ai _u;: pqva d1 valore? Non cap1scono che e nel lorq l formare subito dei comitati di agitazione ~2·~ifr~ q~~f~ao vpo~ep~~~~~~e~~n~ ilqf~~~~ trettanto dicasi per fe Tesi e le direttive completa delle nostre città; stiti? interesse rifiutare la merce ai nazisti, che è pre- ch'e devono dirigere, scavalcando te au-del P. Solù la discussione collettiva ren- 3o punto: P.erchè il popolo italiano potrà - f 'b'l d l . h l . l . conosceva ormai bene l'onestà dei fascisti. l nazisti sono maestri in ciò. Hanno illo.r.o en 1 e na~on era, piuttosto c e asc,ar a por- torità fasciste e tedesche e le stesse com- La: raccolta dei pacchi ha assunto il de possibile un serio esame delle diret- veramente conquistare la sua indipenden- t · · - b' d' t · 2 d . l _, b organismo incaricato della spogliazione dei ter- ar VIa 10 cam 10 1 car accia· missioni interne riconosciute ~ questi, carattere di una manifestazione di soli-ttve stes_se e il loro approfondimento. za e a ,i ertà solo nella misurp in cui c t S l l d. . , tt' l! . ritori occupati; orga·nismi come l'organizzezio- osi mentre l~ situazione alimentare si ta l'azioné delle masse per sos enere con darietà verso i partigiani. o o a tscuss10ne collettiva facilita un concorrera a tvamente a a cacctata det· · · t d h ne TO TD che si è installata anche in Italia forte ogni .giorno più critica, anche il resto delle no- dimostrazioni e scioperi le seguenti n- A nome di coloro che Jt' hanno rt'ce-assimilazione critica, crea la convinzione .e esc i dall' Italia; · d Il 40 p d' h l dell'esperienza a_cquisteta negli altri paesi oc- stre ricchezze scompare e tutto viene divorato vendicazioni ·: . vutt' rt'ngrazt'amo tutti i compagnt' ed e a giustezza delle direttive e · rende punto : er impe tre c e a uaz.1•0 ne 'b'l t d .; · d' · · cupati dai nazisti. dalle. bocce insazia,bili dei soldati di ·Hitler con . 1') Per tutti gli operai· e impiegati che amici che vi hanno contribuito, rammen-posst 1 e· poi una giusta applicazione del- e esca e 1 asctsta nossa tspzegarst in- 1 la linea. disturbata e impunemente; . Furono dapprima i magazzini militari a-co- 8 complicità delle autorità repubblicano-fasci- venissero licenziati un minimo df 3 men- tando frattanto che è necèssario continuare La 1 . . . . so punto: Perchè la nostra organizza-_ noscere le ruberie dei solda ti dj Hitler, è lutto ste, 'messe apposta a far da palo silità, oitre l'indennità di licenzJamento il nostro lavoro ed i nostri sforzi, perchè . ,a le.ttur.a e .la .dts~uss10ne co!lett~va lzione si consolida e si sviluppa nell'a-_ fu trasportato in Germania; complici i fasc(~ti Bisogna reagire! Quel pò che ci rimane con aumento relativo alla anzianità di le formazioni partigiane vivono del nostro degli arttcolt pnnctpalt, delle dtrethve zione. " · e i ga.llonati compiacenti. Poi ·fu la volta dt)l'le va difeso con ogni mezzo e con ogni arma. Il servizio; aiuto e del nostro· appoggio. e dei documenti fondamentali del nostro aziende industriali, e macchinario, materie pri- contadino come il negoziante; le nostre donne ____ .:c__ _______ --'---------~----:_:__.:::::::._ ___ """"'_ P. deve '· essere sopra tutto fatta dai Co- . Nella conclusione si polemizza con-: me, manufatti, tutto viene trasportato oltr' Al.p-i come gli operai, devono tutti lottare per salvar-
mitati Direttiv-i dai Comitati Federali, tro coloro che>'.ci accusano di scatenare per sostituire le industrie che i massicci b~n- si dalla fame certa in cu i i nazisti vogliono la, tutte le ~rovin[ie ~'Italia il ~o~olo ri~~on~e [OIJe armi alla mano · dai Comitati di' Settore e dai Comitati il terrore tedesco, dimostrando che il ter- barda_menti degH Al_leati hanno ridotto a cum"uli 

1
1as_ciarci. · di Cellula. rorismo tedesco lo hanno scatenato e ne al terror~ nazl·fascista Talvolta in questi comitati non si sa sono responsabili coloro che hanno va­

cosa discutere, talvolta il Segretario del Iuta .la gu~rra, e l'alleanza con la Ger­
Comitato non sa quale argomento tratta- manta naztsta, che. l_o hanno provocato e 
re nel rapporto politico che dovrà fare ne sono n;sponsabt.ll c?loro _eh~ collabo­
alla prossima riunione. Ma la nostra rana con 1 ted~scht e 1 fas.ctstt. 
Unità, la Nostra lotta, portano in un Ecco esammato u~ articolo nel suo 
numero non uno ma cinque o sei articoli. contenuto! n.e l suo or?tne e .n~lle _sue ar-:_ 
Questi articoli non sono un complesso gomentazto~t- -~o abbtam~ dtvtso m una 
di parole senza senso, messe le une _c- .p_remessa, tn cmque pm~tt ed unaconclu­
canto alle altre tanto pe1>- rle. re ti gior- st.~ne p~r poter cast ncordare Il tutto 
naie. Essi sono scritti per dare un giu- ptu factl'?ente. Mentre p~r p_oter man_dare 
dizio sulla situazione, oppure per fissare a mem~rta le ar.gom.entaztom d~ll'arllc~J.o 
e precisare la nostra tattica, per indicare le ho nassunte,m cmque puntt (le dita 
i compiti immediati che devono essere dell~ mano), p1u la pre~essa e la con­
assolti dal P., per dare un'idea ai com- clusi~ne, h~ anche esammato uno p~r u~1o 
pagui delle direttive. Il giornale e le ri- questi pt:nti~ ho : nflettuto sulle vart~ ar­
viste del P. costituiscono sempre un ab- gomentazwnt, mt sono sembrate gtuste, 
bondate fonte alla - quale attingere per h? trovato che forse se. ne potevano ag­
p"Jtè~ "f:!re l rapporti", per poter fare gmnge:e .anche al~re,_ m~ sono prospettato 
delle discussioni politiche. Che cosa di- le obbteztom che mt. st potrann~ I~uo· 
scutere questa sera alla riunione ? pensa vere e le ho tro~ate mfondate, qu_mdi so 
talvolta il Segretario Federale. Qual' è il no preparato a nspondere. Eccomt pronto 
rapporto politico che io stasera farò? a fare ~n b~on rapporto. Io non solo 
Ebbene perchè questo Segretario Federale P?~so due d averlo nella te.sta, ma_ a_d­
non prende l'articolo di fondo dell'Unità d1!1ttura sulla punta delle dtta: ognt d\~O 
o qualche articolo principale de La no- mt rtcorda un punto del. rapporto che 10 

• stra lotta e va alla riunione del Federale questa sera farò alla r_mntone del Fe· 
a leggerlo ai compagni ~ommeritandolo e derale. _ . . . 
spiegandolo? E' questo il modo più sem- In un prosstm.o nostro arhcol? _dare~ 
plice ed anche il migliore di fare dei ~no un'a~tro esempi? ~el _come uhltzzare 
" rapporti politici ". · 1~ matenale. del P. tndtcando come poter lo 

Non bisogna aver timore di leggere, r~assumere tn modo ~a poterlo facilmente 
quasi che il leggere sia cosa da scolà- ncorda~e ed esporre ti recente rapp?rto 
retti, quasi che il leggere sia il metodp tenuto ti 7 novembre dal nostro Stalm 
di chi non sa parlare, di chi non sa fare 
un "discorso j··. Nessun timorè! . Si può .l' AVRNlRJR Rnrrn IN pntnNin 
fare un buon rapporto politico leggendo Hll H H ~~H Il U Ull H 
un articolo od un manifesto del P. e 
~ommentandolo. E' il modo pi'ù facile di 
fare un rapportQ politico. 

Perchè intanto gli articoli e le di­
rettive sono cose già elaborate, sistema­
tlzzate ed esposte con un certo ordine, 
nientre spe.sso · coloro che improvvisano 
i -loro discorsi parlano del più. e del me­
no in modo disordinato e di conseguenza 
cenfuso e sconclusionato. Non deve mai 
avvenire che un dirigente di Comitato 
vada atla riunione ad improvvisare il 
" rapporto " o si incontri con un compa­
gno che egli dirige senza saper bene che 
cosa gli dirà. Prima di andare alla riu­
nione · o prima d'incontrarsi, con il com­
pagno egli deve prepararsi sui problemi 
da trattare, elaborando · nella sua testa 

Le vandaliche orde hitleriane sta r-ma 
dando un tragico· addio al sacro suolo 
della patria socialista. 

Le trup.pe sovietiçhe, ·dopo aver oc­
cupati gli importanti centri di Berdichev, 
Zitomir e Bela Tzerkov avanzano. con 
grande celerità in territorio polacco, in 
direzione di Saruy costringendo le trup­
pe di hitler ad una disordinata e disa­
strosa ritirata. 

Con fulminea diversione in'altra co­
lonna avanza in direzione sud-ovest, 
nacc1ando così tutte le posizioni tedesche 
del Nipro, fino ad Odessa. . • 

I corrispondenti dei paesi neutra! 
riferiscono che in questa zona, ansa del 
Nipro, i tedeschi ·si ritirano con una cao-

Il Réttore dell'Università di Padova Petria .' Traditi dalla frode, dalla -violenza 
delle ignavia, dalla servilità criminose' 

Le donne . di Arezzo prendono a Da Tarceto, nel Friuli 
insegna agli intellettuali italiani. la viii da seguire voi, insieme con le gioventù operaia : ~ bastonate i militi . 

· contadina, dovete rifare la storia dei-
·· Studenti dell' Università di Padova ! l' Italia e costituire il popolo 'italiano. _ . Arezzo, 23 Dic. 
Sono rimasto a capo della V os ti-a Non frugate nelle· memorie 0 nei Dopo .l'ultimo bombardamento anche _ad 

Università finchè speravo di mantenerle nascondigli del .passato i soli responsa- Arezzo 'è andata come al solito. La stampa 
immune dalla offesa fascista e dalla . mi- bili di episodi delittuosi; dietro ai sicari ·fascista ha battuto sui · soliti argomenti: 
naccia germanica ; fino . a che speravo c'è tutta una moltitudine che quei de- bombardamento dei quartieri operai, ospedali 
di difendervi da servitù politiche e m-i- litti ha voluto e ha . coperto con il . si.,_ ecc. da pa~te degli anglo-americani. Il popolo 
litari e di proteggere con la mia fede lenzio e la codarda' ressegnazione; c'è però ha capito chJ sono i veri responsabili di 
pubblicamente p'rofessata la vostra fe tte tutta la classe dirigente italiana sospinta queste stragi. l fascisti cercano sempre di ac­
costretta al silenzio e al segreto. Tale dalle inettitudine e dalla colpa verso là casermarsi nelle scuole e negli ospedali, mentre 
proposito mi ha fatto resistere; contro sua totale rovina i capoccioni hanno già da tempo dislocate le 
il malessere che sempre più mi inva- Studenti: mi allontano da Voi con loro famiglie nelle campagne. 
deva, nel restare a lJ posto che ai la speranza di ritornare a Voi maestro Il 21 dicembre mentre due 1\ompagnie di 
lontani e ag'li estranei potè . appari re 0 compagno, dopo la fraternità di una fascisti erano in procinto di océupare un edificio 
di pacifica convivenza mentre era po- lotta insieme combàttuta. Per la fede scolastico di Colutrone un çentinaio di der~1c, 
sto di ininterrotto combattimento. ..: '" ftl::r~~::~a, per io stleg-n:, .c:-n e . Vi armate ili ba-stoni, l'ii. !.iJ;\f.\;'~;-~o i f8scisti, prima 

Oggi il dovere mi chiama _al a~cend.e, non lasciate che l'oppressore colle invettive e poi passando a vie di fatto, 
Oggi non è più possibile spér.are · d.!sponga ancora della Vostra vita, fate la teppaglia fascista ad abbandonar'e la scuela. 
l'università resti asilo indisturbato di li- r,'sor.gere i Vostri battaglioni,' liberate Le donne sono ancora ben decise ad opporsi ad 
bere coscienze operose, mentre lo str;', - lltal.Ia dalla servitù e dalla ignominia, ogni simile -tentativo perché, esse dicono, dove 
n l ero preme alle porte dei nostri istihtri agg1ungete al !a baro della vostra Uni- ci sono fascist~ e tedeschi vengono gl'inglesi a 
e l'ordine di un Governo che - per 4 versità la gloria di una nuova più gran- bombardare. Invitiamo tutte le donne d'Italia a 
defezione di un vecchio complice - a ·- de decorazione in questa battaglia su- seguire l'esempio delle nostre donne, per impe • 
disce ch'iamarsi repubblicano, v'orreboe prema per la giustizia e per la pace dire che la soldataglia fascista cerchi rifugio 
convertire la gioventù universitaria 1;, del mondo. vicino alle loro case. 
una milizia di mercenari e di sghe r-;i 1 Dicembre 1943 
massacratori. Nel giorno inaug~rale dei- Sparatoria contro fascisti 

È stato giustiziato da elementi partigiani 
la camicia nera Jacopo Bonfadini senior della 
milizia e già vice segretario dei fascio di Tar- ., 
ceto. · 

Scontro fra carabinieri a partigiani 
nell'Emilia · 

A Gtisciola di Monferrino, mentre si reca­
vano a fare una ricognizione nella campagna 
per ordine dei tedeschi, il carabiniere Lino Pif. 
ferl ed un-brigadiere venivano attaccati a bom-
be a .mano e fuci-late da elementi partigiani. 
Dopo violenta sparatoria il Pllferi.~==.:=----ti 
ucCiso ed il bri_goadiere.-fu=i.v - .,.,. 
Centurione e un legionario uccisi . il · 
Seregno 

Il centurione Vincenzo Giugni ed il legio­
nario Giuseppe Beretta sono stati freddati dal 
popolo mentre si recavano ad una riunione fa· 
sci sta. 

. fVVIVA l U~UHI PftHIIfilftHII 
. Anche nella nostra provincia la guerriglia 
partigiana va assumendo proporzioni che al­
larmano gli' opp?essori tedeschi e i loro servi l'anno accademico avete veduto un ma­

nipolo di qùesti sciagurati, violatori d~i­
l~Aula Magna; travolti sotto "l'immensa 
ondata" del vostro infrenabjle sdegnf;;. 
Ed io, o giovani studenti; ho attèso 'qu>!: ­
sto giorno in cui· avreste riconsacrato 
il vostro tem'pio per più di venti anni 
profanato; e benedico U destino di -a­
vermi dato la gioia di una così solénn 
comunione con l'anima vostra. Ma 

Il Rettore 
CONCETTO MARCHESI Forlì 25 Dic. ·fascisti. Agli episodi di qualche settimana _in· 

che per u'n ventennio hanno .. vii 
ogni onorevole cosa e · men-tito . e ca­
lunnia io, hanno tramutato in vanieria la l 
disfatta e nei lòro annunci menda~~ ~ 
hanno soffocato il vostro 'grido e 'si s@­
no appropriata la mia par-ola. . 

Studenti: non posso lasciare l' Uf­
ficio di Rettore della Universi tà di Pa· 
dova · senza rivolgerVi un.- ultimo appel· 
lo. Una generazione di uomini ha eli­
strutto la · Vostra giovinezza e la Vos~r.a 
Patria ; vi ha gettato tra cumuli di ro· 
vine : voi dovete tra 'quelle rovine por­
tare la luce di una fede, l'impeto del ­
l'àzione; ricomporre la giovinezZa e [a 

l Per la· mdata del tedeschi e la distruzione 
del fascismo 

Totale precedente L. 
· Rifredi 
B. 
CA. 
C. B. 
'Gal. 
4 Op.GaL 
Si et. 
C.A . . 
Donne 
Tranvai. . 
Dartagnan 
Gruppo Sanitario . • 
s.e. 
X.X. Art. 
Maria. B. 

Tot<ile L. 

78 897.00 
450.00 
213.00 

60.00 
324.00 
280.00 
480,00 
200.00 
295.00 
500.00 

1050.00 
1500.00 
800.00 

1175.00 
100.00 
50.00 

86.374,00 

. La sera del 24 dicembre presso ·n Cinema dietro sono seguiti fatti di più vasta portata. 
Teatro Esperia a Forlì alcuni sconosciuti hanno , Non possiamo entrare in particolari, ina sappiamo che la lotta è diventata cruenta e i sparato. contro il milite Nullo Savorani di anni partigiani non soltanto hanno saputo battersi 
34 da Villa Rovere e contro l'agente di P. S. con ardimento, ma hanno battuto più volte la 
Mario Samionato. Sono rimasti entrambi feriti. sbirraglia fascista che ha provato a sue spese 

cosa vuoi dire trovarsi di ·fronte a uomini di . 
Due militi repubblicani uccisi a Cesena 

Cesena, .25 Dic. 
Da tin gruppo di ele·m.. ti del popolo sono 

stati sparati diversi coipi <ii arma da fuoco 
contr.o due militi che er::tno il terrore delle 
popolazioni per le contlnue sr:aratorie all'impaz-
zata:. • 

Aosta : due fascisti giustiziati 
Aosta, 20 .dicembre 

Mentre rincasa va a ile ore 20 del . 24 c. m. 
veniva freddato il capomanipolo Pietro Ubertali, 
notissimo a Castellamonte per la sua ferocia. 

A Torino il 23 c. m. è stato ucciso il fa­
scista Aldo Morej con col pi di rivoiteila alla 
sch iena. 

fede armàti e decisi. . 
I ribaldi fascisti. sapranno ora che non si 

tratta più di assassinare e bastonare operai 
inermi con la certezza dell'impunità; oggi, an· 
che con le spalle protette dai padroni tedeschi, 
dovranno affrontaFe li piombo l · 

La lotta è diventata cruenta e sangue par­
tigiano è stato versato. 

N òn possiamo scrivere i no~i dei no~trl 
caduti, ma essi sono incancellabili nella no'stra 
mente e nel cuore di tutti i lavoratori dt tutti 
l veri italiani. 

I Caduti saranno vendicati l 

Mentre in tutta Europa infuria la guerriglia 
e molti compagni cadono nell'aspra lotta; in 
·questo mese tutto il proletariato ricorda i nomi 
di Rosa Luxemburg e Karl liebknecht che, per 
esser rimasti fedeli al Socialismo lnternaziona.le, 
caddero sotto il piombo assassino delle bor­
ghesia reazionaria tedesce· nei moti rivolu'zione­
ri del Gennaio 1919. 


